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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Numero:   62          Data:     22/12/2023

OGGETTO: APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZI FINANZIARI 2024-
2026

L’anno Duemilaventitre nel mese di Dicembre il giorno Ventidue, alle ore 17:00, nella Sala del
Consiglio  presso  la  Sede  Municipale,  si  è  riunito  il  Consiglio  Comunale  all’appello  risultano
presenti:

Presente Presente

VALBONESI DANIELE S FELICE MARIO G

ZANCHINI MATTEO S FALANCIA FRANCO S

GUIDI ISABEL S ROSSI VALENTINA G

MARIANINI ILARIA S CASTAGNOLI SILVIO S

PINI GOFFREDO S

BELLINI LORENZO S

ANAGNI TOMMASO S

NUZZOLO GABRIELE S

BIONDI MARIA S TOTALE PRESENTI    11

Partecipa il Segretario Comunale Dott. PUPILLO MARCELLO.

Dato  atto  che  il  numero  dei  presenti  è  legale  per  la  validità  della  deliberazione,  il  Sindaco
VALBONESI DANIELE assume la presidenza e dichiara aperta la seduta.

Vengono nominati scrutatori i Consiglieri Comunali: BELLINI LORENZO, BIONDI MARIA, 
CASTAGNOLI SILVIO.

COMUNE DI SANTA SOFIA
Provincia di Forlì - Cesena



IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l’art.  162, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, a norma del quale:  “gli enti locali
deliberano  annualmente  il  bilancio  di  previsione  finanziario  riferito  ad  almeno  un  triennio,
comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato
e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e
applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.”;

Visto l’art.  151,  comma  1,  del  D.  Lgs.  n.  267/2000  ai  sensi  del  quale  gli  enti  locali:
“deliberano  il  bilancio  di  previsione  finanziario  entro  il  31  dicembre,  riferiti  ad  un  orizzonte
temporale  almeno  triennale.  Le  previsioni  del  bilancio  sono  elaborate  sulla  base  delle  linee
strategiche contenute nel documento unico di  programmazione,  osservando i  principi  contabili
generali  ed  applicati  allegati  al  decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118,  e  successive
modificazioni. I termini possono essere differiti con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il
Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-citta'  ed autonomie locali,  in
presenza di motivate esigenze.”;

Considerato che,  gli  schemi  armonizzati  di  cui  all’allegato  9 del  D.  Lgs.  n.  118/2011,
prevedono la classificazione delle voci del bilancio finanziario per missioni e programmi di cui agli
articoli 13 e 14 del citato D. Lgs. n. 118/2011 e la reintroduzione della previsione di cassa, che
costituirà limite ai pagamenti di spesa;

Dato  atto  che l’unità  di  voto  per  l'approvazione  del  bilancio  di  previsione  finanziario
armonizzato è costituita dalle tipologie per l’entrata e dai programmi per la spesa;

Considerato che dal 01.01.2015 gli enti devono provvedere alla tenuta della contabilità
finanziaria sulla base dei principi generali,  ed in particolare in aderenza al principio n. 16 della
competenza  finanziaria,  in  base  al  quale  le  obbligazioni  attive  e  passive  giuridicamente
perfezionate  sono  registrate  nelle  scritture  contabili  con  l’imputazione  all’esercizio  nel  quale
vengono a scadenza;

Dato  atto  pertanto  che,  in  applicazione  del  principio  generale  della  competenza
finanziaria potenziata,  le previsioni di entrata e di spesa iscritte in bilancio negli schemi di cui
all’allegato 9 del D. Lgs. n. 118/2011, si riferiscono agli accertamenti e agli impegni che si prevede
di assumere in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce ed esigibili nei medesimi esercizi e,
mediante la voce “di cui FPV”, l’ammontare delle somme che si prevede di imputare agli esercizi
successivi;

Dato atto, inoltre, che sono iscritte in bilancio nel primo esercizio considerato, le previsioni
di cassa relative alle entrate che si prevede di riscuotere e alle spese che si prevede di pagare,
senza distinzioni tra riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto residui;

Dato atto che le previsioni di entrata e di spesa sono state allocate in bilancio in base alle
richieste dei Responsabili  di  Settore e sulla base delle indicazioni  fornite dall’Amministrazione,
tenuto conto delle esigenze dei servizi e degli obiettivi di gestione da perseguire per gli anni 2024
– 2026;

Visti

 il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio
ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con
nota  LT161/21  del  14  luglio  2021,  in  particolare,  la  Missione  1  –  Digitalizzazione,
innovazione,  competitività  e  cultura,  Componente  3  –  Cultura  4.0  (M1C3),  Misura  2
“Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale” Investimento
2.1: “Attrattività dei Borghi storici”;

 il  Regolamento (UE) 2021/241 che ha previsto che gli  Stati  membri  predispongano un
Piano nazionale per la ripresa e la resilienza (PNRR), ispirato ad una logica performance
based  nell’ambito  del  quale  intraprendere  a  livello  nazionale  il  percorso  di  sviluppo
sostenibile e crescita basato sui pilastri fondamentali del dispositivo europeo (transizione



verde; trasformazione digitale; crescita intelligente, sostenibile e inclusiva; coesione sociale
e territoriale; salute e resilienza economica, sociale e istituzionale; politiche per la prossima
generazione, l’infanzia e i giovani);

 le Circolari del MEF-RGS nn. 9/2022, 27/2022, 29/2022, 30/2022;

 il  decreto-legge del 31 maggio 2021, n.  77,  convertito con modificazioni dalla legge 29
luglio 2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e
prime  misure  di  rafforzamento  delle  strutture  amministrative  e  di  accelerazione  e
snellimento delle procedure; 

 il  D.L.  n.  80/2021,  convertito  con  modificazioni  dalla  L.  n.113  del  06.08.2021,  “Misure
urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni
funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)...”

 l’Avviso Pubblico del 20 dicembre 2021 (di seguito anche “Avviso”) per la presentazione di
proposte di intervento per la rigenerazione culturale e sociale dei piccoli borghi storici, con
una  dotazione  finanziaria  di  190  milioni  di  euro  da  finanziare  nell’ambito  del  PNRR,
Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura
4.0 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e
rurale”,  Investimento 2.1: “Attrattività dei borghi storici”  finanziato dall’Unione europea –
NextGenerationEU;

 l’Avviso di modifica, pubblicato in data 5 gennaio 2022, recante all’art.1, la nuova tabella di
ripartizione per le singole Regioni e Province autonome delle risorse destinate alla linea B;

Premesso che il Comune di Santa Sofia:

 con  deliberazione  di  giunta  n.  16  del  01.03.2022  ha  deliberato  la  partecipazione  del
Comune  all’Avviso  pubblico  del  Ministero  Cultura  per  la  presentazione  di  “Progetti  di
Rigenerazione Culturale  e Sociale dei  piccoli  Borghi  Storici”  PNRR (M1C3)  -  Misura  2
Intervento 2.1 “Attrattività dei Borghi” linea B, avente scadenza il 15 marzo 2022;

 ha  presentato  la  proposta  progettuale  a  valere  sul  predetto  avviso  pubblico  titolata:”
RIGENERAZIONE CULTURALE E SOCIALE DEL COMUNE DI SANTA SOFIA ” – CUP
H17D22000020006 (di seguito anche “Progetto”); approvata con deliberazione della Giunta
Municipale n. 23 del 11/03/2022 completa della strategia e degli obiettivi di intervento, delle
informazioni identificative, delle informazioni anagrafiche inerenti il Soggetto proponente,
del  CUP,  dei  budget  previsionali  e  relative  tipologie  di  costi  previsti,  dei  risultati  attesi
quantificati in base agli stessi indicatori adottati per milestone e target della misura e dei
relativi  tempi  di  realizzazione,  nonché  del  cronoprogramma di  attuazione  e  spesa  dei
singoli progetti;

Visti inoltre:

 l’assegnazione delle risorse di cui al decreto del Segretario Generale n. 453 del 7 giugno
2022  ai  soggetti  attuatori  per  ciascun  Progetto  oggetto  di  finanziamento  a  valere
sull’avviso,  tra  i  quali  il  predetto  Progetto  e  la  graduatoria  regionale  delle  proposte
finanziabili; 

 il  finanziamento  concesso  dall’Unione  europea  con  l’iniziativa  Next  Generation  EU  al
Comune di Santa Sofia di Euro un milione seicentomila/00 (€ 1.600.000,00), destinato alla
copertura dei costi così come declinati e dettagliati nel documento descrittivo del Progetto
presentato in data 15/03/2022;

 il  disciplinare  d’obblighi  connesso  all’accettazione  del  finanziamento  concesso  per  il
progetto: ”RIGENERAZIONE CULTURALE E SOCIALE DEL COMUNE DI SANTA SOFIA”
– CUP H17D22000020006,  accettandone le condizioni,  modalità e termini  indicati  nello
stesso sottoscritto digitalmente il 19/09/2022 prot 11764 ad esecuzione della Delinera DGC



n.67  del  19/09/2022  dal  sindaco  protempore  e  dall’amministrazione  centrale  titolare
dell’intervento individuata nel Servizio VIII  del  Segretariato Generale del Ministero della
Cultura;

Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 69 del 19/09/2022 ad oggetto “Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Bandi Misura M1C1 digitalizzazione, innovazione e
sicurezza nella P.A. Approvazione accordo attuativo tra Unione Romagna Forlivese e comuni di
Bertinoro,  Castrocaro  Terme  e  Terra  del  sole,  Civitella  di  Romagna,  Dovadola,  Forlimpopoli,
Galeata,  Meldola,  Modigliana,  Portico  e  San  Benedetto,  Predappio,  Premilcuore,  Rocca  San
Casciano, Santa Sofia, Tredozio.”;

Dato  atto,  che  lo  schema  di  Bilancio  di  Previsione  finanziario  2024-2026  è  stato
predisposto in un contesto economico-finanziario in continua evoluzione;

Richiamato l’art. 1, comma 169, L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del quale
“Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche
se  approvate  successivamente  all'inizio  dell'esercizio  purché  entro  il  termine  innanzi  indicato,
hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il
suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.”;

Richiamato l'art.  1,  comma 26 e seguenti,  della Legge n. 208/2015 (Legge di stabilità
2016) ai sensi dei quali è sospesa l'efficacia delle delibere comunali nella parte in cui prevedono
aumenti  dei tributi  e delle addizionali  rispetto ai  livelli  o tariffe  applicabili  per l'anno 2015,  con
espressa esclusione per le tariffe della TARI;

Che il blocco della leva fiscale è terminato nell'anno 2018;

Richiamato l'art. 1 commi 707 e seguenti della Legge 208/2015 (Legge di Stabilità 2016)
ai sensi dei quali a decorrere dal 2016 non trovano più applicazione le norme concernenti il patto
di stabilità di cui all'art. 31 della Legge 183/2011;

Richiamato  altresì  l'art.  1  commi  819  e  seguenti  della  Legge  n.  145/2018  (Legge  di
bilancio 2019)  ai  sensi  dei quali  a decorrere  dal  2019 non trovano più applicazione le norme
concernenti il pareggio di bilancio;

Dato  atto  che pertanto  a  decorrere  dal  2019,  ai  fini  della  tutela  economica  della
Repubblica,  i  comuni  concorrono  alla  realizzazione  degli  obiettivi  di  finanza  pubblica  e  si
considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell'esercizio non negativo, nel
rispetto di quanto disposto dai commi 820 e 821 del citato art. 1 della Legge di bilancio 2019;

Che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 38 del 31/07/2023 si è preso atto ai sensi
dell'art. 193, del Dlgs. 267/2000, del sostanziale equilibrio della gestione del bilancio 2023-2025;

Che il Comune di Santa Sofia non è ente strutturalmente deficitario o in dissesto e pertanto
non è tenuto a rispettare il limite minimo di copertura del costo complessivo dei servizi a domanda
individuale fissato al 36% dall’art. 243 comma 2 lettera a) del D. Lgs. 267/2000;

Che attualmente non ci sono debiti fuori bilancio per cui non vi sono gravami da porre a
carico del nuovo bilancio;

Che è stato rispettato il limite di stanziamento del Fondo di Riserva di cui all'art. 166 Dlgs.
267/2000, sia di competenza che per cassa come illustrato nella seguente tabella:

Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026

Fondo di riserva € 18.000,00 € 18.000,00 € 18.000,00

Verifica  rispetto  limite  competenza  (compreso
0,3% e 2% spese correnti)

0,34% 0,35% 0,36%

Fondo di cassa € 40.000,00



Verifica rispetto limite cassa (>0,2% spese finali) 0,26%

Che la determinazione del risultato di amministrazione presunto prevede un totale parte
disponibile positivo, per cui non occorre prevedere tra le spese la copertura del risultato presunto
di amministrazione 2023 negativo;

Ricordato che  la  determinazione  del  risultato  di  amministrazione  2023 avverrà  con  il
rendiconto della gestione 2023, la cui approvazione da parte del Consiglio Comunale è prevista
entro il 30/04/2024;

Richiamato l’art. 11 del D.Lgs. n. 118/2011, così come modificato e integrato dal D.Lgs. n.
126/2014, e in particolare il comma 14, il quale prescrive che a decorrere dal 2016 gli enti di cui
all’art. 2 adottino gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 del medesimo articolo che assumono
valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria;

Richiamati altresì:

 l'art. 16 comma 9-ter del Decreto Legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito in Legge 142 del
21 settembre 2022: «Per favorire l'approvazione del bilancio di previsione degli enti locali
entro i termini previsti dalla legge, con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, di concerto con il Ministero dell'interno
- Dipartimento per gli affari interni e territoriali e con la Presidenza del Consiglio dei ministri
- Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, su proposta della Commissione per
l'armonizzazione  degli  enti  territoriali  di  cui  all'articolo  3-bis  del  decreto  legislativo  23
giugno 2011, n. 118, nel principio contabile applicato concernente la programmazione di
bilancio  di  cui  all'allegato  4/1  al  medesimo  decreto  legislativo  n.  118  del  2011  sono
specificati i ruoli,  i compiti  e le tempistiche del processo di approvazione del bilancio di
previsione degli enti locali, anche nel corso dell'esercizio provvisorio.»;

 Il Decreto MEF del 25 luglio 2023, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 4 agosto 2023, che ha
previsto  in  particolare  un nuovo processo  per  giungere all’approvazione del  bilancio  di
previsione, a decorrere al Bilancio 2024/2026;

Visto che, per effetto delle disposizioni sopra citate, gli schemi di bilancio risultano così
articolati:

 bilancio  di  previsione  finanziario  per  il  triennio  2024-2026,  che  assume  funzione
autorizzatoria,  costituito dalle previsioni delle entrate e delle spese di competenza degli
esercizi  successivi,  dei  relativi  riepiloghi  e  dai  prospetti  riguardanti  il  quadro  generale
riassuntivo e gli equilibri (allegato A);

Visti gli  allegati  allo  schema di  bilancio  previsti  dall’art.  11,  comma  3,  del  D.  Lgs.  n.
118/2011 e costituiti dai seguenti prospetti (allegato B):

 prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;

 prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale
vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;

 prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno
degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;

 prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;

 nota integrativa al bilancio;

Dato atto non vengono allegati alla presente deliberazione, poiché presentano sul bilancio
di previsione 2024/2026 importi pari a zero:



 prospetto  delle  spese  previste  per  l’utilizzo  di  contributi  e  trasferimenti  da  parte  di
organismi comunitari  e internazionali,  per ciascuno degli anni considerati  nel  bilancio di
previsione;

 prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per
ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;

Richiamata la  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  49  del  21/12/2022  ad  oggetto
“Istituzione della tariffa corrispettiva puntuale con efficacia dal 1 gennaio 2023”;

Richiamato l’art. 1, comma 169, della L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del
quale “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni,
anche  se  approvate  successivamente  all'inizio  dell'esercizio  purché  entro  il  termine  innanzi
indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione
entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.”;

Considerato che, in applicazione delle norme vigenti, la proposta di bilancio di previsione
tiene conto:

 per la “nuova IMU” delle aliquote già previste per il 2023:

A) Aliquota  al 5,00 per mille per abitazione principale nelle categorie catastali A/1, A/8
e A/9, e relative pertinenze e detrazione di € 200,00;

B) Aliquota  al  7,6  per  mille  per  i  fabbricati  ad  uso  abitativo  e  relative  pertinenze
concessi  in  uso  gratuito  a  parenti  in  linea  retta  di  1°  grado  che  vi  dimorino
abitualmente e vi risiedono anagraficamente ;

C) Aliquota  al  7,6  per  mille  per  immobili  a  destinazione  artigianale,  industriale  e
commerciale (classificati o classificabili in categoria A/10, C/1, C/3, C/4, D/1, D/2,
D/3, D/4, D/6, D/7, D/8) posseduti a titolo di proprietà o diritto reale di godimento da
società  di  persone,  società  di  capitali,  società  cooperative,  enti,  associazioni  ed
imprese individuali  e direttamente utilizzate dalle stesse per lo svolgimento della
propria  attività,  limitatamente  ai  primi  3  anni  di  apertura  dell'attività  o  al
trasferimento/apertura di una nuova sede con attività già avviata in altro Comune
(ad esclusione di immobili utilizzati per lo svolgimento di attività rientranti nel settore
bancario, finanziario, assicurativo);

D) Aliquota 0,00 per mille per i  fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’articolo 9,
comma 3-bis, del decreto legge n. 557 del 1993;

E) Aliquota 0,00 per mille per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice
alla  vendita,  fintanto  che permanga tale  destinazione  e  non siano in  ogni  caso
locati;

F) Aliquota ordinaria al 9,6 per mille per tutte le tipologie di immobili non comprese in
quelle precedenti

 Addizionale comunale Irpef,   confermando quanto previsto per il 2023: 

Scaglione da 0 a 15.000,00 euro 0,50 per cento

Scaglione da 15.001,00 a 28.000,00 euro 0,50 per cento

Scaglione da 28.001,00 a 50.000,00 euro 0,60 per cento

Scaglione oltre 50.001,00 euro 0,80 per cento

Con una soglia di esenzione per reddito complessivo fino ad  € 12.000,00;



 relativamente alla  TARI, considerato che dal 01/01/2023 è stato effettuato il passaggio a
tariffa  corrispettiva  puntuale  per  il  servizio  rifiuti,  non  sono  state  inserite  in  bilancio  le
previsioni in entrata del tributo, così come nella parte spesa gli oneri per la gestione del
servizio che vengono completamente gestiti esternamente e contabilizzati dal Gestore del
Servizio  Hera  Spa.  Restano  attive  le  previsioni  relative  ai  recuperi  della  TARI  per  le
annualità precedenti fino al 2022. Il gettito derivante da recupero evasione tributaria è stato
previsto  in  base  alle  stime  pervenute  dalla  società  ICA  tributi  s.r.l.  che  gestisce  la
riscossione della TARI, nonchè gli accertamenti per IMU, TASI e TARI.;

 per il Canone unico patrimoniale delle tariffe già previste per il 2023;

Dato atto che le indennità di carica indennità spettanti al Sindaco e ai componenti della
Giunta Comunale sono state adeguate in base ai valori indicati nella Legge n. 234/2021 all’art. 1,
commi da 583 a 587 e nelle percentuali fissate con D.M. 4/4/2000 n°119;

Dato atto che  nella parte spesa del bilancio di  previsione è previsto il  fondo crediti  di
dubbia  esigibilità,  pari  ad  €  161.548,98  per  l'anno  2024,  €  161.548,98  per  l'anno  2025 e  €
161.548,98 per l'anno 2026 in base a quanto specificato nella nota integrativa;

Visto l'elenco dei mutui in ammortamento nel triennio 2024-2026 e verificata la capacità di
indebitamento dell'ente entro i limiti stabiliti dall'art. 204 del D.Lgs. n.1267/2000; 

Dato atto che è garantito il rispetto del vincolo di spesa sul personale di cui al comma 557
dell’art. 1 della Legge 296/2006;

Visto che ai sensi dell'art. 37 del D. Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 Codice dei contratti pubblici
“Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti:

a) adottano il programma triennale dei lavori pubblici e il programma triennale degli acquisti
di  beni  e  servizi.  I  programmi  sono  approvati  nel  rispetto  dei  documenti  programmatori  e  in
coerenza con il bilancio e, per gli enti locali, secondo le norme della programmazione economico-
finanziaria e i principi contabili;

b)  approvano  l'elenco  annuale  che  indica  i  lavori  da  avviare  nella  prima  annualità  e
specifica per ogni opera la fonte di finanziamento, stanziata nello stato di previsione o nel bilancio
o comunque disponibile.”;

Dato  atto  che  il  Programma triennale  delle  opere  pubbliche  2024/2026  è  stato
adottato dalla Giunta comunale con deliberazione n. 60 del 19/10/2023, che è stato pubblicato
all'Albo Pretorio on line, a libera visione del pubblico, ai sensi della normativa vigente e che con la
stessa  deliberazione  sono  stati  adottati  l'elenco  annuale  delle  opere  pubbliche  2024  ed  il
programma triennale degli acquisti di beni e servizi 2024/2026;

Richiamate:

 la deliberazione G.C n.  79 del  07/12/2023 ad oggetto “Approvazione documento unico di
programmazione (D.U.P.) 2024/2026";

 la  deliberazione  G.C n.  80 del  07/12/2023  ad  oggetto  “Approvazione  dello  schema di
bilancio di previsione esercizi finanziari 2024/2026 e relativi allegati";

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale ad oggetto: “Approvazione documento
unico  di  programmazione  (DUP)  2024/2026”  assunta  in  data  odierna,  che  recepisce  altresì  il
programma triennale delle opere pubbliche, il programma triennale degli acquisti di beni e servizi
2024-2026 ed il  piano delle alienazioni  e valorizzazione immobiliare  approvati  con le  suddette
deliberazioni;

Richiamata altresì la deliberazione consiliare assunta in data odierna con la quale sono
determinati,  per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di
gestione dei servizi stessi;



Preso atto delle novità introdotte dall'art. 1, commi 819 e seguenti della legge 145/2018
(legge di bilancio 2019), che ha abolito l'obbligo del pareggio di bilancio previsto in attuazione della
Legge 243/2012 e di conseguenza, nella sostanza viene meno, dal 2019, l'apparato sanzionatorio;

Considerato che, alla luce delle citate modifiche normative, dal 2019 l'unico equilibrio da
rispettare consiste nel vincolo di approvazione del bilancio di previsione in pareggio finanziario
complessivo di competenza, da verificare in sede di rendiconto;  

Atteso che il bilancio di previsione 2024-2026 risulta in equilibrio economico-finanziario sia
per la parte corrente che per quella capitale; 

Preso atto  delle novità introdotte dal Decreto Legge n.124/2019 che ha abrogato una
serie di disposizioni per il contenimento delle spese stabilite dal DL n. 78/2010;  

Richiamati i seguenti documenti previsti dall’art. 172 del D. Lgs. n. 267/2000:

 l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione deliberato e
relativo al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, dei
rendiconti  e dei bilanci consolidati  dell’Unione dei comuni e dei soggetti  considerati  nel
gruppo  “amministrazione  pubblica”  di  cui  al  principio  applicato  del  bilancio  consolidato
allegato  al  decreto  legislativo  23  giugno  2011  n.  118,  relativi  al  penultimo  esercizio
antecedente quello cui il bilancio si riferisce (allegato C);

 la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista
dalle disposizioni vigenti in materia (allegato D);

Dato atto che gli atti di cui ai punti precedenti che non vengono materialmente allegati al
presente  provvedimento,  rappresentano  comunque allegati  al  bilancio  di  previsione,  del  quale
costituiscono parte integrante e sostanziale;

Visto che ai sensi dell'art. 18 bis, comma 3, del D. Lgs. n. 118/2011, gli enti locali allegano
il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio al bilancio di previsione (allegato E);

Vista la  relazione  dell’Organo  di  revisione  contabile  del  Comune,  redatta  secondo  il
disposto dell’art.  239, comma 1, lettera b) del D. Lgs. n. 267/2000,  dalla quale si rileva che il
revisore  dei  conti  ha  espresso   parere  favorevole  alla  proposta  di  bilancio  e  ai  suoi  allegati
(allegato F);

Visto il programma incarichi anno 2024 (allegato G);

Visto l’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267;

Acquisito il parere favorevole espresso dal Responsabile del servizio Finanziario in ordine
alla regolarità tecnica e amministrativa e contabile, ai sensi dell'art.49 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267
(come modificato dall’art.  3 D.L. 174/12) allegato solo all’originale del presente atto e in modo
virtuale alle copie dello stesso;

Visti: 

 il D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000;

 il D. Lgs. n. 118 del 23.06.2011; 

 lo Statuto Comunale; 

 il Regolamento di Contabilità.

Sentita la discussione di seguito sinteticamente riportata:



Sindaco VALBONESI DANIELE:
Passiamo al punto n. 10: “Approvazione Bilancio di Previsione Esercizi Finanziari 2024-2026”. Faccio premessa,
anche qui prima di lasciare la parola all’Assessore ed eventualmente anche al Responsabile dell’Ufficio Finanziario
Sara Fantini, intanto devo ringraziare l’Assessorato  e l’Ufficio, perché quest’anno dopo un po’ di anni, torniamo ad
approvare il Bilancio di Previsione, prima della fine dell’anno, come sarebbe opportuno, come è opportuno fare, e
negli anni passati ci sono state problematiche,  sia interne che esterne. Interne, per motivi anche organizzativi del
Comune, esterni perché anche dal punto di vista normativo, c’erano difficoltà insomma a cascata dal Governo che
lasciavano dubbi insomma interpretativi, magari in dei casi, che ci hanno “non dico obbligato”, ma ci hanno fatto
pensare che era meglio per l’Ente farlo con un po’ di… durante l’anno successivo; quindi, questo è il primo aspetto.
L’altro è chiaro che questo è un Bilancio solido, che dimostra la solidità del Comune di Santa Sofia, ma che viene in
un  momento  particolare,  intanto  per  quello  che  è  avvenuto  a  Maggio  scorso,  il  16  e  il  17  Maggio  scorso  con
l’alluvione,  e ciò che ha comportato,  le conseguenze che  sono arrivate su di  noi,  lo vediamo anche dal Bilancio
insomma, un Bilancio molto sostenuto nella parte degli Investimenti, ci sono 4 milioni di euro  insomma,   in più,
rispetto a quelli che ci sarebbero stati senza quegli eventi, risorse ricevute dal Comune di Santa Sofia a seguito della
nostra ricognizione e a seguito dell’Ordinanza n. 13 del Commissario Figliuolo, per i quali insomma siamo chiamati,
nel 2024, qualcosa probabilmente anche nel 2025, a intervenire dopo le Somme Urgenze, nei mesi scorsi con la fase
cosiddetta “di messa in Sicurezza”, che riguarda le Strade Comunali; non sono comprese nel Bilancio, ma anche per
altre tipi di strade secondarie, sono state previste delle risorse, in particolare per le Strade Vicinali ad Uso Pubblico,
contenute nel Consorzio Riunito delle Strade, sono previsti circa 1.500.000 euro ed altre risorse sempre ricadenti sul
Comune di Santa Sofia sono per le Strade Forestali gestite dall’Unione della Romagna Forlivese.  Non è un anno
normale, ma potrei dire “un biennio normale”, perché per quello che ci è successo attorno, sapete benissimo quanto
ha inciso la spirale inflazionistica su tutti noi, ha inciso sui cittadini, ha inciso sulle imprese che hanno reagito,a
questo in maniera diversa, alcune le hanno patite,  altre magari hanno potuto reagire meglio e non soffrirne,  ma
sicuramente come enti locali, le conseguenze ci sono state, perché come tutti abbiamo sofferto dell’aumento dei costi
energetici, dell’aumento  delle materie prime, dell’aumento  anche dei costi comuni che anche un Comune di cui deve
farsi carico nella vita quotidiana e va detto, su questo non sono stati previsti nell’attuale Finanziaria, al voto in questi
giorni in Parlamento, (non so se oggi si è concluso l’iter, potrei sbagliarmi, ma insomma però anche oggi c’è stato il
voto in uno dei due rami del Parlamento), non sono previsti aiuti a riguardo per gli Enti Locali, anzi gli Enti Locali,
sembra che dovranno anche farsi in parte carico dei problemi di Finanza Pubblica, sicuramente dovranno farsene
carico le Province con una quota che dovranno rispedire al Governo Centrale, allo Stato, e comunque proprio sui
trasferimenti non c’è 1 euro in più, rispetto a quello degli anni precedenti; quindi ecco, ci dobbiamo fare carico da soli
di tutti gli aumenti dei prezzi che anche su di noi sono ricaduti, però lo facciamo senza modificare la parte tributaria,
soprattutto anche con un Bilancio che se volete, è ancora  “più preciso  del passato”, ma lo dico fra virgolette, nel
senso che è sempre stato rigoroso, però se volete questa’anno lo è ancora di più, perché il 2024 è un anno elettorale,
quindi è giusto da parte dell’Amministrazione uscente “essere rigorosi fino ai centesimi”, proprio perché la futura
Amministrazione  possa  avere  una  condizione,  una  situazione  che  non  abbia  insomma  degli  aspetti  che  possano
prestarsi ad interpretazioni, insomma, ecco tutto deve essere, in particolare i Trasferimenti ai vari Servizi devono
essere corretti e rigorosi. Ci sono altri aspetti importanti, che ritengo  significativi nelle condizioni attuali, con tutto
quello che ci siamo detti, vengono aumentati anche per quest’anno i Trasferimenti sui Servizi Sociali, che credo vada
sottolineato, insomma, perché è un aspetto sul quale c’è un grosso impegno, e credo sia anche un segnale politico, e
c’è  un  forte  impegno  per  quanto  riguarda  il  Personale,  perché  alcuni  Servizi  del  Comune  sono  in  difficoltà,  o
comunque si prevede grande lavoro nel prossimo triennio, è “banale dirlo”, nell’Ufficio Tecnico, insomma anche per
quello che dicevo prima, sul fatto che c’è una aggiunta di lavoro legato ai fenomeni del Maggio del 2023, quindi sul
Personale,  insomma, ci sono risorse messe in questo caso in “Spesa Corrente”, non per “Investimenti”, perché il
Personale  sulla  Spesa  Corrente,  diciamo  che  consentiranno  “speriamo”,  perché  poi  il  problema  è  trovarlo  il
personale, di assumere nuove figure in particolare all’Ufficio tecnico, ma non solo, per esempio anche nella Farmacia
Comunale. Questi, prima di lasciare la parola, non so se prima a Sara Fantini o a Matteo Zanchini, ma perché anche
con le Deleghe che personalmente ricopro, c’è un Piano Triennale, mi riferisco al 2024, molto sostanzioso, che arriva
a superare i 6.000.000 di euro, e sul quale incidono da una parte diciamo gli Interventi su Strade e Infrastrutture
legate ai dissesti, dall’altra il progetto “Attrattività dei Borghi”, per quanto riguarda il PNRR, e dall’altro progetti già
finanziati in passato, come per esempio quello che riguarda l’ampliamento del Cimitero Comunale, che ha avuto un
iter molto complesso e il Progetto di Rigenerazione Urbana che riguarda l’ala nord del Municipio,  ma che riguarda
insomma le logge (per tutti i santasofiesi), per farci comprendere; chiaramente, poi ci sono molti interventi minori, ma
già questi, sono diciamo, interventi molto sostanziosi e molto impegnativi. A tutto questo, vorrei concludere con due
riferimenti, uno riguarda, e non lo trovate nel Bilancio, ma sono secondo me delle priorità che secondo me dobbiamo
sempre tenere chiare fra di  noi,  uno riguarda i Servizi  Sanitari,  ci sono state delle novità nel  2023,  e dovremmo
continuare  nel  2024,  ad  accompagnare  queste  novità  sia  per  la  Casa  della  Comunità,  sia  per  le  modifiche  che
riguarderanno  il  Sistema  Sanitario  con  la  formazione  dei  C.A.U.,  e  poi  le  Infrastrutture  che  vanno  oltre  quelle
Comunali, speriamo che sia il 2024, il primo anno forse dopo 10, ma anche forse 15 anni, nei quali si riprende la
messa in sicurezza di alcuni tratti della Bidentina della SP4, perché effettivamente è una priorità per questo Comune,
per  la  Vallata,  per  i  cittadini,  per  le  attività  imprenditoriali  e  per  i  turisti  che  questa  strada  in  particolare  la



frequentano. Proprio in questi giorni, c’è una gara in corso, er quanto riguarda un tratto di strada nel Comune di
Civitella di Romagna,  altre ci saranno nei prossimi mesi, ci sarà il  “Tour de France” che il  29 Giugno,  passerà
insomma in parte della Bidentina, facciamo in modo che tutti questi aspetti concorrono a migliorare le condizioni della
strada principale, insomma che attraversa il nostro Comune, ma ci lega anche alla pianura, ma anche al confine con
la Toscana. Legate a queste, e veramente concludo, sta andando avanti il lavoro sulla Ciclovia del Bidente, a gennaio
dovrà esserci un incontro pubblico, il primo sarà a Meldola, di presentazione del progetto, è un Progetto che ha due
aspetti,  uno “classico”, insomma, è un progetto tecnico  di  fattibilità,  comunque adesso,  no “non è uno studio di
fattibilità”, è un “masterplain” in questa fase e poi c’è invece un Progetto che riguarda il contesto sociale, economico
e di ricaduta che lo accompagna anche lì, è un lavoro più lungo, che prevede risorse importanti, che saranno da
trovare, ma che crediamo possa dare insomma prospettive importanti alla Vallata del Bidente.
Prego lascio la parola a Matteo per completare la Delibera sul Bilancio.

Ass. ZANCHINI MATTEO:    
Grazie Sindaco. Allora, dunque per seguire diciamo così gli approfondimenti sulla stesura del Bilancio di Previsione,
come ogni anno abbiamo realizzato una guida, che proiettiamo magari anche durante la mia relazione, è una guida
diciamo  per  la  cittadinanza  alla  lettura  del  Bilancio  di  Previsione.  La  abbiamo  fatta  in  tutti  questi  5  anni,  per
mantenere diciamo così, “una sorta di amministrazione come casa di vetro”, quindi una trasparenza e un canale
comunicativo più agevole, più diretto, anche su argomenti complessi, difficili, tecnici, come il Bilancio, proprio per
appunto  trasferire  meglio  quelle  che  sono  le  scelte  che  vengono  compiute,  che  vengono  prese,  e  come  quindi
l’Amministrazione intende utilizzare le risorse per il  bene  comune.  Per quanto  riguarda l’intervento sul  Bilancio,
quest’anno invece ho scelto “di scrivermi due righe” proprio per stare nei tempi e non dimenticare gli aspetti più
importanti. Parto con un ringraziamento nei confronti di chi in questi anni di Mandato ha lavorato al nostro fianco
con  grande  professionalità  e  fattivo  spirito  di  collaborazione  alla  costruzione  del  Bilancio  e  alla  buona  tenuta
dell’impianto finanziario dell’Ente, penso infatti che il Servizio Finanziario di questo Comune, rappresenti una piccola
eccellenza, per questo voglio ringraziare chi lo guida, la Responsabile Sara Fantini e  la sua squadra, Daniela Petrini,
Emanuela Guarnieri, per il lavoro svolto in questi anni. Venendo al Bilancio di Previsione 2024-2026 si caratterizza
sostanzialmente  per  alcuni  aspetti  che  vado  ad  elencare  (sono  tre):  il  1°,  come  diceva  il  Sindaco  in  premessa
“l’approvazione entro il 31 Dicembre”, una cosa scontata, ma che nei piccoli Comuni, come abbiamo visto negli anni
passati,  non  è   sempre  facile  garantire,  l’approvazione  del  Bilancio  di  oggi,  tuttavia  ci  consente  di  essere
immediatamente operativi al 1° Gennaio 2024, senza quindi lavorare neanche un giorno in Esercizio Provvisorio; il 2°
aspetto, è quello legato alla “solidità finanziaria”, i conti del Comune di Santa Sofia “sono in ordine”, Santa Sofia ha
un Bilancio sano e la sua solidità oltre ad essere dovuta ad una buona gestione tenuta negli anni, anche da chi ci ha
preceduto,  è  resa  possibile  grazie  alla  continua  intercettazione  di  contributi  regionali,  statali,  ed  europei  che
permettono di finanziare e quindi sostenere anche economicamente le opere e le iniziative ed i servizi che mettiamo in
campo; il 3° aspetto, è quello “dell’eccezionalità”, anche quest’anno, e lo abbiamo visto a Maggio, è stato segnato da
straordinarietà che hanno impattato ancora una volta sulla vita delle persone,dei cittadini sul loro lavoro, ma anche
sulla tenuta del territorio, abbiamo reagito come sempre con determinazione, responsabilità e cura, concreti, vicini e
attenti  alla  nostra comunità,  essendo però l’ultimo Bilancio  di  Previsione che  approverà questa Amministrazione,
permettetemi  di  evidenziare  in  realtà  come  in  tutti  questi  anni  ci  siano  stati  eventi  eccezionali,  la  pandemia,  la
successiva  crisi  economica,  il  caro  energia,  gli  effetti  indiretti  delle  tensioni  geopolitiche,  l’impatto  dello  shock
inflazionistico ed infine l’alluvione del Maggio scorso, eventi che con tutta evidenza, hanno avuto un influsso notevole
sulla  attività  di  programmazione  e  che  hanno  tanto  ulteriori  sforzi  in  termini  di  flessibilità  e  soprattutto  di
adeguamento alle esigenze sopravvenute. Flessibilità che non è mancata ed è confermata anche dai contenuti di questo
Bilancio, che vede affiancarsi alla prioritaria fase di ricostruzione della rete stradale colpita dalle numerose frane,
quella dei diversi cantieri PNRR in partenza nel 2024, proprio con l’obiettivo di rispettare la scadenza europea del
2026,  il  cantiere  di  Rigenerazione  Urbana,  finanziato  dalla  misura  regionale,  il  rinnovamento  della  pubblica
Illuminazione e degli impianti termici, e la progettazione di nuovi spazi ed aree nel capoluogo e nelle frazioni. La vera
sfida, però, è stata quella di poter garantire tutto ciò “senza toccare 1 euro”, le tasse, pressione fiscale contenuta, ed
invariata  anche  a  fronte  degli  aumenti  inflattivi  sostenuti  ed  assorbiti  dal  Comune.  Entrando  nel  merito  della
composizione dei Volumi del Bilancio 2024-2026, partirei da una veloce panoramica sui numeri per poi passare alla
disamina della Parte Corrente e di quella in Conto Capitale che riguarda gli Investimenti. Come vedete il 2024, è
l’annualità  che  risente dei  maggiori  investimenti  che  si  metteranno  in  campo,  infatti  vedete  appunto  un  importo
superiore ai 15 milioni di euro rispetto alle annualità precedenti, ma anche a quelle successive che vedete qui, che
invece si  attestano diciamo così   sulla  normalità.  Uno scostamento  di  oltre 4 milioni di  euro,  rispetto   agli  anni
precedenti, dovuto da un aumento di oltre il 350% della parte in Conto Capitale, ossia dei Trasferimenti, diciamo,
ossia di quella parte di lavori finanziati dei Trasferimenti ottenuti dalla Struttura Commissariale per la ricostruzione
post-alluvione, quindi diciamo, sono gli interventi successivi alla Somma Urgenza, che invece è già stata realizzata e
terminata nei mesi scorsi. Per quanto riguarda la parte Corrente, rimane sostanzialmente stabile sia in entrata che in
Spesa, è un Bilancio questo che incarna il nostro impegno verso l’equità sociale,  la Tutela dei Servizi Pubblici  e
riconferma ancora una volta le aliquote IMU senza alcun aumento, così come il proseguimento dell’attività di certo
attiva,  giusta e fondamentale per garantire gli  equilibri. Confermate anche le aliquote dell’Addizionale Comunale



IRPEF, a scaglioni progressivi in base al reddito, con esenzione totale per i redditi inferiori o pari a 12.000 euro.
Sempre in Entrata Corrente, vediamo il Fondo di Solidarietà Comunale, trasferito dallo Stato che a quanto pare non
prevede alcun adeguamento  a vantaggio dei Comuni, nonostante l’impatto dell’inflazione sulle materie prime, e sui
maggiori costi energetici rispetto al passato. Per quanto riguarda le Spese Correnti, è previsto un maggiore impegno
dell’Amministrazione nel rafforzamento della struttura amministrativa, il riferimento di fatti è la spesa di Personale di
circa  1,2  milioni  di  euro  per  far  pronte  alle  nuove  assunzioni  previste  in  corso  d’anno.  Costante  e  importante
l’impegno nei confronti di ASP San Vincenzo De Paoli, per l’erogazione dei Servizi alla Persona e Welfare di circa
770.000 euro, a finanziare il Nido gratuito, i Trasporti Scolatici, il Supporto alla Disabilità nelle Scuole, il Sostegno
anche alla rete di Associazioni sportive, Culturali e di Promozione Turistica, che insieme al Comune, operano per
garantire quei Servizi fondamentali per la Socialità dei giovani e dei meno giovani: per quanto riguarda i Consumi,
prevediamo  a  Bilancio  da  gennaio  2024  il  canone  previsto  dal  nuovo  contratto  “Dual  Fuel”,  ossia  legato
all’Illuminazione Pubblica e alla Gestione Calore, un canone che contiene da un lato la quota investimento, quindi
relativa ai lavori di ammodernamento degli impianti termici e dei corpi illuminanti, e dall’altra la quota legata ai
consumi. Per quanto riguarda invece la parte in Conto Capitale, ossia la parte Investimenti, specie per l’anno 2024,
risente di un notevole incremento rispetto al passato, da un lato infatti i lavori inerenti alla ricostruzione della rete
stradale chiamati nel prospetto “Emergenza Frane”, che vengono previsti nel Bilancio e nel relativo  Piano Triennale
delle opere Pubbliche, annualità 2024, ma che potrebbero poi essere spalmati anche sugli anni successivi per effettiva
cantierizzazione,  oltre  che,  per  alcune  opere  più  importanti,  essere  posta  addirittura  a  carico  della  Struttura
Commissariale  comandata  dal  Generale  Figliuolo.  Infatti,  anticipo  che  alcune  opere,  ancora  non  è  definito,
potrebbero  anche  uscire  eventualmente  dal  Bilancio  e  dai  relativi  strumenti  di  pianificazione  per  essere  gestite
direttamente dalla Struttura Commissariale. Dall’altra parte i cantieri in partenza del PNRR, la progettazione di altri
interventi sempre nell’ambito del Bando Borghi, nonché l’avvio di altre opere, ad esempio il progetto di Rigenerazione
Urbana, finanziato  dalla regione Emilia Romagna che interesserà l’ala nord sul Municipio in Via Nefetti, oltre che la
Riqualificazione dell’Area Esterna attigua, quindi le logge. Previsti anche, al di fuori del Piano triennale delle Opere
Pubbliche il finanziamento e l’avvio di altri lavori, quali: il rifacimento del marciapiede di Via Giovannetti sul lungo
fiume, la progettazione di aree di sosta nelle frazioni a supporto della rete senti eristica e di rifacimento di parte della
pavimentazione nella sede distaccata nella Scuola Primaria.
Vado quindi a concludere, vi chiediamo di approvare un Bilancio che dimostra “a chiare lettere”,  la vivacità del
nostro Comune che sostiene progetti e azioni amministrative che riducono le disuguaglianze, promuovono l’accesso
all’Istruzione e valorizzano la sostenibilità in tutte le sue forme, un Bilancio che supporta quelle scelte che cercano di
leggere l’evoluzione culturale della città, dico di più, rafforziamo il Personale e quindi anche la struttura di questo
Ente,  con l’unico  obiettivo di  offrire servizi  migliori  ed affrontare meglio le sfide future,  ma facciamolo con uno
sguardo aperto e ai territori vicini, come lo abbiamo già fatto questa sera con la nuova Convenzione della cultura, con
l’obiettivo  di  tenere  unite  e  non divise le  comunità   di  questa  Vallata,  per  promuovere  lo  sviluppo  di  un  intero
territorio, perché “teniamo duro sui Servizi, è vero”, ma abbiamo davanti a noi un problema, che citava prima il
Sindaco, che non possiamo “fare finta di non vedere” e dei dati che non possiamo “non leggere”, quelli della natalità
che non è né di Destra, né di Sinistra, ma è la cifra comune del nostro futuro. Le esigenze diventano sempre più
specifiche,  e le competenze sempre più rare, quindi lasciamo aperta una riflessione su come organizzare di più e
meglio i Servizi che tengono “in piedi” il Comune. 
Passo adesso alle letture dei pareri delle Consulte di Frazione, come è previsto dal Regolamento:
-Consulta di Frazione di Corniolo Campigna: “Spett.le Sig. Sindaco in riferimento all’incontro già avvenuto il 19
Dicembre presso la sede di Corniolo, la Consulta di Frazione di Corniolo Campigna, ha deciso di esprimere parere
favorevole riguardo il Bilancio di Previsione, riguardo agli anni 2024-2026”;
-Consulta di Frazione di Spinello: “il giorno successivo alla riunione i membri della Consulta si confrontano e votano
a maggioranza l’approvazione del Bilancio di Previsione 2024-2026”.
Passo infine al parere dell’Organo di Revisione: “In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere (che
non leggo tutto,  perché sono 26 pagine)  e tenuto  conto del  parere espresso sul D.U.P:,  del  parere espresso dal
Responsabile del Servizio Finanziario, delle Variazioni rispetto all’anno precedente e all’ultimo rendiconto approvato
e alla verifica effettuata sugli Equilibri di Competenza e di Cassa, l’Organo di Revisione, ha verificato che il Bilancio è
stato redatto nell’osservanza  delle  norme di  Legge,  dello  Statuto dell’Ente,  del  Regolamento  di  Contabilità  e dei
principi previsti dall’art. 162 del TUEL e delle norme del D.Lgs. n.118 del 2011 e dai principi contabili applicati nr.
4/1  e  nr.  4/2  allegati  al  predetto  Decreto  legislativo.  Ha  inoltre  rilevato  la  coerenza  interna,  la  congruità  e
l’attendibilità contabile delle previsioni di Bilancio ed esprime pertanto parere favorevole, sulla proposta di Bilancio
di Previsione 2024-2026 e sui documenti allegati. L’Organo di Revisione Dott. Andrea Fabbri”. 
Preciso infine, che questa proposta di Bilancio è stata condivisa anche con le Organizzazioni Sindacali, CGIL, CISL e
UIL e le Associazioni di Categoria, quindi insomma concludo con l’invito a valutare attentamente questa proposta ed
approvarla, poiché riflette il nostro impegno e per il benessere della comunità per una società più giusta ed inclusiva,
e per un territorio che vuole continuare a crescere. 

Sindaco VALBONESI DANIELE:



Grazie Matteo, ora non so se lasciamo la parola a Sara Fantini, o magari se avete domande, richieste sulle quali può
aver chiarimenti più tecnici. Castagnoli prego.

Cons. CASTAGNOLI SILVIO:
Quindi, non ho capito Sindaco, i Consiglieri possono intervenire? 

Sindaco VALBONESI DANIELE:
Possono subito fare ciò che credono, i loro interventi, ho detto solo che … no dicevo Sara Fantini, secondo me non c’è
bisogno del suo intervento, visto la completezza anche dell’Assessore Zanchini, però se ci sono chiarimenti e aspetti
che  possa  “sbrogliare  lei”,  insomma,  lo  potete  fare,  come  potete  fare  la  dichiarazione  di  voto,  come  potete  le
valutazioni che credete riguardo alla Delibera sul Bilancio Preventivo 2024-2026.  (No Sara Fantini non dice niente)
Isabel Guidi, prego.

Vice Sindaco GUIDI ISABEL:
Faccio una riflessione velocissima, allora, abbiamo ascoltato una relazione sintetica, ma veramente molto completa da
parte di Matteo, abbiamo ricevuto i numeri e una mole significativa di materiale per mail in funzione del Consiglio di
questa sera, credo che però tutto questo non renda minimante l’idea del lavoro enorme che c’è dietro alla redazione di
un Bilancio, che Matteo ci ha raccontato ed è fatto di incontri, di scelte politiche, di riflessioni, di condivisione e di
ascolto, quindi ecco, colgo solo l’occasione per ringraziare pubblicamente il Servizio Finanziario qui rappresentato da
Sara insieme alle colleghe, Matteo, ma in realtà tutti gli Uffici perché la scrittura di un Bilancio, veramente coinvolge
tutte le anime che compongono questa complessa macchina, che è il Comune, e arrivarci prima della fine dell’anno,
credo che sia un risultato, un traguardo straordinario per il quale dovremo in questa occasione dell’ultimo Consiglio
Comunale gioire. 

Sindaco VALBONESI DANIELE:
Grazie, Tommaso Anagni, prego.

Ass. ANAGNI TOMMASO:
Aggiungo soltanto che quest’anno ancora di più, visto che abbiamo avuto a Maggio delle grosse difficoltà e quindi
gestire anche dei flussi di denaro così importanti da assegnare ai vari Uffici e quant’altro e quindi mi associo anche io
a quanto già detto dai colleghi Zanchini e Guidi, quindi anche io faccio i complimenti all’Ufficio Ragioneria e a tutti
gli Uffici che hanno contribuito e permesso questo.

Sindaco VALBONESI DANIELE:
Altri? Falancia prego.

Cons. FALANCIA FRANCO:
Io preannuncio un voto favorevole, non tanto per il fatto che sia convinto o meno…, soltanto per il fatto che abbiamo
affrontato 2/3 anni fa la pandemia, l’alluvione e così via, io credo che l’Amministrazione abbia affrontato con molta
bravura e molta correttezza, complimenti veramente. 
Sindaco VALBONESI DANIELE:
Grazie, altri? Castagnoli prego. 

Cons. CASTAGNOLI SILVIO:
Io preannuncio un voto negativo, ma non perché non perché non concorde con quel che ha appena detto la Vice
Sindaco,  “lungi  da  me pensare  che  le  persone che  fanno parte  della  Giunta  e del  Comune  siano pro,  contro  o
favorevoli o meno, non si impegnino, o non si siano impegnate”, questa “enfatizzazione”, fra virgolette, ci sta anche
questa, io voterei, “il che è impossibile, è utopistico, voterei favorevolmente”, questa Delibera solo se si pensasse in
grande, in relazione a Roma e in relazione a tutto quanto, a quello che ha detto precedentemente il Sindaco, “qua i
fondi calano”, ma iniziamo a pensare “in grande”, cosa intendo dire, che la Viabilità è quella che è, allora iniziamo a
pensare che negli Uffici della Provincia, non è una cosa datata, cioè è datata, perché è nata qualche decennio fa, ma
c’è ancora il progetto, c’è ancora tutto quanto, cosa succede, intanto noi, è un dato di fatto è che “per ovvi motivi”,
atmosferici, però il blocco della Bidentina è stata una questione reale , del blocco della Bidentina. Allora, tanto di
cappello per il lavoro fatto, nessuno lo mette in discussione, eccetera, ma tiriamo fuori qualcosa di “più grande”, che
cosa intendo dire la “Forlì-Arezzo”, la ripropongo,  perché,  non perché  io sia  “Repubblicano”,  o  perché  è stata
proposta in primis da un Repubblicano, che allora faceva parte del Governo, è morto qualche anni fa, residente a
Meldola, e tutti avete capito chi intendo …, però la viabilità per quanto riguarda le popolazioni, che vanno calando o
aumentando di volta  in volta, a Bagno di Romagna o Santa Sofia, quello che è, per quanto riguarda le popolazioni, la
viabilità deve essere messa al nr. 1, e la Forlì-Arezzo, “non lungi da me paragonarmi o citare fuori luogo, ma tanto è
una cosa che avete sentito migliaia di volte tutti quanti, quando Martin Luther King disse: “ho fatto un sogno”;io ho
fatto il sogno della Forlì-Arezzo”, ecco, tutto lì.



Sindaco VALBONESI DANIELE:
Va bene la citazione finale è sicuramente appropriata. Devo dire, nella tua massima libertà, insomma hai fatto un
ragionamento che ci sta, se non fosse che poi nel Bilancio Comunale queste cose non ci vanno, “non ci andrebbero
neanche se ci fossero”, ecco, però questo “è un altro discorso che non voglio neanche riaprire”….no su quello Silvio
siamo d’accordo, però ti dico che negli schemi del Bilancio di Previsione non ci sarebbero comunque  perché non
sarebbe il Comune di Santa Sofia a occuparsene come Ente, come stazione appaltante, solo questo, va bene. 
Altri? Gabriele Nuzzolo.

Cons. NUZZOLO GABRIELE:
Io  da  parte  dei  Consiglieri,  “che  ovviamente  non  parliamo  tutti,  si  no  facciamo  mezzanotte”,  però  sicuramente
ringraziamo tutti gli Uffici, l’Ufficio Ragioneria qui c’è Sara, ma sapete che vi ringraziamo per il vostro  lavoro, prima
si parlava di “Cultura”, di Giuseppe, sicuramente questo è il momento per ringraziare tutti, perché non è scontato
credere così tanto nell’attività di una Amministrazione e “spalleggiare” poi quello che gli Assessori e il Consiglio
porta come proposta,  quindi  grazie agli  Assessori  che  hanno  progettato  il  Bilancio  e hanno  “tirato  le  fila”,  ma
sicuramente  i dipendenti sono “l’anello cruciale”, in questa cosa. Sul Bilancio, c’è da valutare questa cosa, che è
l’ultimo della nostra Amministrazione, lasceremo i conti “in ordine”, lasceremo dei progetti anche di larga veduta per
il futuro, quindi  questo è venuto fuori anche nella Commissione che si è svolta l’altro giorno,  la Commissione il
Bilancio lo ha approvato a maggioranza, in quanto il voto del Consigliere Felice è stato di astensione (mi sembra);
quindi io più che ringraziare tutti e fare la nostra dichiarazione di voto, che sarà sicuramente favorevole, visto che
finisce qui il Consiglio per la nostra parte, vi auguro anche buone feste.

Sindaco VALBONESI DANIELE:
Grazie Gabriele, Castagnoli veloce.

Cons. CASTAGNOLI SILVIO:
Si volevo fare solo una domanda, siccome se ne è parlato in Commissione, prima di arrivare al discorso della giusta
premiazione per “Il Giglio d’Argento”, è possibile fare una proposta  che ho già fatto in Commissione….

Sindaco VALBONESI DANIELE:
Qui no, perché approviamo il Bilancio, l’hai fatta in Commissione, la riprenderemo nei prossimi Consigli, adesso la
facciamo nei prossimi Consigli tanto fino a quest’altr’anno…

Cons. CASTAGNOLI SILVIO:
Va bene va bene d’accordo.

Vice Sindaco GUIDI ISABEL:
Sappi Silvio che ho condiviso quello che hai sollevato con la Giunta. 

Cons. CASTAGNOLI SILVIO:
L’hai proposto, ok perfetto.

Sindaco VALBONESI DANIELE:
ok, grazie, metto in votazione, “senza far parlare la Dirigente Sara Fantini”, no devi aggiungere qualcosa Sara? Ok,
va bene quindi, punto n. 10 “Approvazione Bilancio di Previsione Esercizi Finanziari 2024-2026”: chi è favorevole?
Chi si astiene? Chi è contrario? 1 contrario Castagnoli 
Immediata eseguibilità: chi è favorevole? Chi si astiene? Chi è contrario?  Sempre 1 contrario Castagnoli.
Grazie vi invito a rimanere.

Con voti espressi in forma palese:
Presenti: 11
Favorevoli: 10
Contrari: 1 (Castagnoli)
Astenuti: -

DELIBERA

1. di approvare il bilancio di previsione 2024 - 2026, allegato A) alla presente deliberazione di
cui costituisce parte integrante e sostanziale;



2. di approvare tutti i documenti richiamati ed elencati in premessa narrativa e  allegati da
lettera B) a lettera G);

3. di dare atto che il Documento Unico di Programmazione (DUP) per il triennio 2024/2026 è
stato approvato  dalla  Giunta  con  deliberazione  n.  79  del  07/12/2023  e  comunicato  al
Consiglio Comunale per le conseguenti deliberazioni in data odierna, recependo altresì il
programma triennale delle opere pubbliche, il programma triennale degli acquisti di beni e
servizi ed il piano delle alienazioni e valorizzazione immobiliare approvati con le suddette
deliberazioni;

4. di prendere atto che la somma indicata nel Bilancio relativamente ai proventi per violazioni
al Codice della Strada risulta già al netto della quota a destinazione vincolata per legge, al
cui obbligo provvederà con proprio atto l’Unione di Comuni della Romagna Forlivese che
gestisce il servizio in forma associata anche per conto di questo Ente;

5. di prendere atto che questo Ente non ha stipulato contratti inerenti a strumenti derivati o a
finanziamenti che includono una componente derivata;

6. di  confermare  le  aliquote  e  la  soglia  di  esenzione  vigenti  nel  2023  per  l'addizionale
comunale Irpef;

7. di confermare per la “nuova IMU” le aliquote vigenti nel 2023;

8. di confermare per il Canone unico patrimoniale le tariffe vigenti nel 2023;

9. di dare atto che, in via provvisoria, sono fatte salve e si applicano le procedure di rilascio
delle concessioni e autorizzazioni vigenti al 31 dicembre 2023;

10. di dare atto che non sono stati previsti in entrata e spesa voci relativa alla Tassa sui Rifiuti
TARI, considerato che dal 01/01/2023 è stato effettuato il passaggio a tariffa corrispettiva
puntuale per il servizio rifiuti;

11. di dare atto che le indennità di carica indennità spettanti al Sindaco e ai componenti della
Giunta Comunale sono state adeguate in base ai valori indicati nella Legge n. 234/2021
all’art. 1, commi da 583 a 587 e nelle percentuali fissate con D.M. 4/4/2000 n°119;

Altresì, per la necessità di dare seguito al procedimento con la massima tempestività

A voti  espressi per alzata di mano:

Presenti: 11
Favorevoli: 10
Contrari: 1 (Castagnoli)
Astenuti: -

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art.
134 comma 4 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267.



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto:      
   Il Presidente Il  Segretario Comunale

      F.to VALBONESI DANIELE                                                       F.to PUPILLO MARCELLO 

La presente è copia conforme all'originale ad uso amministrativo.

Lì  15/01/2024 Il Responsabile Servizio Segreteria
   VALERIA BARCHI

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio Online del Comune (www.comune.santa-
sofia.fc.it) per gg.15 consecutivi  a far data dal 15/01/2024

Lì  15/01/2024 Il Responsabile Servizio Segreteria
  VALERIA BARCHI

La presente deliberazione:

è  stata  dichiarata  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell’art.  134,  comma  4,  del  D.Lgs.
18.08.2000, n. 267.

È divenuta esecutiva a far data dal giorno _______________________ , ai sensi dell'art. 134
comma 3 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267.

Il Responsabile Servizio Segreteria
 F.to VALERIA BARCHI

http://www.comune.santa-sofia.fc.it/
http://www.comune.santa-sofia.fc.it/
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